A Giovanni Paolo II°

Era biondo, era polacco,

veniva da lontano                                                                                     

e  tutti i cristiani prese per mano.

Era biondo, era polacco,

le mani morbide come seta 

ed a tutti i bambini piaceva un sacco.

Un giorno come era scritto

una pallottola lo colpì al petto

ma una Mamma la deviò

facendolo scendere dal letto.

Viaggiò nel mondo in lungo e in largo

ed il vangelo portava alla gente.

Ai malati una parola dolce

ed ai monarchi non donava niente.

A loro diceva di stare attenti

ai loro popoli ed a tutte le genti.

In Sicilia venne con rabbia

per dire agli stolti di cambiare via.

Convertitevi a Dio, disse ai mafiosi,

che loro portavano al petto pur tuttavia.

I capelli bianchi e la schiena curva,

treman le mani per il morbo che avanza.

Diventa il nonno di tutti noi

per diventare poi il Papa Boy.

Quando sei mancato 

un serpentone di gente

nella notte ti ha osannato.

Quando a te sono arrivato

30 secondi mi hanno lasciato

per dire Addio a “Giovanni Paolo”

come i suoi figli, guardando il cielo,

tutta la notte lo hanno chiamato.

E mentre scrivo queste righe

piango nel pensare a quei momenti

per non aver più Lui Beato fra le genti.

Pasquale Aliffi

